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	PASQUALI Marco
	X
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	TOMASI TONGIORGI Lucia
	X
	
	
	
	STAMPACCHIA Mauro 
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	GRASSO Riccardo
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	X
	MANNONI Andrea  
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	GIGLIOLI Romano
	X
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	X
	
	
	
	
	
	
	
	


(Legenda: F = Favorevole; C = Contrario; Ast. = Astenuto; Ass. = Assente)

	Ufficio/i destinatario/i per esecuzione:
	Ufficio/i destinatario/i per conoscenza:

	Area Economato e patrimonio

Area Finanza e fiscale

Area Edilizia ed impiantistica
	


	Pro rettore di riferimento:

Pro rettore all’edilizia Prof. Paolo Corsini


Il Consiglio di Amministrazione

· vista la Legge 9 maggio 1989, n. 168, ed in particolare l’articolo 6 “Autonomia delle Università”;

· visto lo Statuto dell'Università di Pisa, emanato con D.R. 30 settembre 1994, n. 1196 e successive modifiche ed integrazioni;

· visto il Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità emanato con D.R. 29 aprile 1996 n. 599 e successive modificazioni ed integrazioni;

· visto il bilancio di previsione di Ateneo dell’esercizio in corso, approvato dal Consiglio di Amministrazione con delibera n. 24 del 28/11/2006;

· visto il verbale di trasferimento degli immobili a titolo gratuito prot. n. 14209/04 dell’8/7/2004 dall’Agenzia del Demanio all’Università di Pisa;

· richiamato il “Regolamento per la concessione degli alloggi di servizio” dell’Ateneo, emanato con DR. n. 01/1522 del 28 gennaio 2005;

· visto l’Accordo territoriale del 24/06/2004 per i contratti di locazione concertati e transitori nel Comune di Pisa (ex art. 2 comma 3 della Legge 431/98 e art. 1 del D.M. 30/12/2002);

· premesso che con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 307 del 27/9/2005 è stato approvato il piano operativo per la regolarizzazione delle situazioni abitative relative ad immobili di proprietà dell’Università di Pisa con specifico riferimento a perfezionare regolari contratti ed a chiudere qualsiasi causa in atto;

· atteso che l’Ufficio Patrimonio ha concluso gli adempimenti tecnico catastali (deruralizzazione e inserimento al Nuovo Catasto Edilizio Urbano) dei poderi e dei relativi immobili costituenti la Tenuta di Tombolo - San Piero a Grado trasferiti dal Demanio all’Ateneo; 

· dato atto che l’Ufficio Patrimonio ha avviato le procedure per addivenire alla regolarizzazione degli occupanti gli alloggi ubicati presso le strutture non utilizzati e non richiesti per attività istituzionali;

· visti i verbali n. 31 del 27 febbraio 2001, n. 95 del 20 febbraio 2007, n. 96 del 27 marzo 2007 e n. 98 del 16 maggio 2007 del Collegio dei Revisori dei conti di Ateneo;

· accertato che i sigg.ri …..omissis…... occupano attualmente appartamenti ubicati nel Podere San Piero a Grado, nella Tenuta di Tombolo non utilizzati e non richiesti per attività istituzionali;

· accertato, altresì, che il sig. …..omissis…... occupa un alloggio facente parte del fabbricato attiguo all’ingresso dell’Orto Botanico sito in Pisa – Via L. Ghini n. 5;

· rilevato che l’Ufficio Patrimonio ha proceduto, per la valutazione dei lavori effettuati negli alloggi in questione, ad adottare i seguenti criteri, sulla base anche delle risultanze della Commissione Tecnica nominata con Decreto Rettorale n. 01-2037 del 22/12/1998 e rinnovata con D.R. n. 01-392 del 14/1/2004, nonché del parere n. 03/375 del 2/2/2001 dell’Avvocatura Distrettuale dello Stato:

1. per tutti i casi di spese inerenti lavori effettuati nell’immobile occupato e regolarmente documentate da fatture: rivalutazione degli importi stessi all’attualità secondo gli indici ISTAT;

2. nei casi di spese per lavori effettuati nell’immobile occupato e regolarmente documentate da fatture, in base alle diverse tipologie dei lavori: abbattimento degli importi nella misura massima del 50% ferma restando la rivalutazione secondo gli indici ISTAT, e/o completa esclusione degli importi di spese non pertinenti;
3. nei casi di autocertificazioni di lavori effettuati nell’immobile occupato: dopo sopralluogo e perizia, l’Ufficio Patrimonio propone abbattimenti medi del 15% o del 50%;

4. completa esclusione, in tutti i casi, del riconoscimento degli importi relativi ad interventi con caratteristiche di miglioria e di manutenzione ordinaria;
· visto il parere n. 20913 del 6/12/2006 dell’Avvocatura Distrettuale dello Stato che in relazione allo stato del contenzioso con alcuni dipendenti o ex dipendenti, occupanti immobili di proprietà dell’Ateneo, fra i quali figura il sig. …..omissis…..., ha indicato la possibilità da parte dell’Università di assumere iniziative rivolte alla “regolarizzazione” con la stipula di nuovi contratti ed il pagamento degli arretrati;

· considerato che l’Ufficio Patrimonio è stato autorizzato dal Consiglio di Amministrazione, con deliberazione n. 34 del 12/12/2006, a predisporre uno specifico piano di analisi e di accorpamento delle attività istituzionali e degli spazi abitativi finalizzato ad ottimizzare e valorizzare il patrimonio immobiliare della Tenuta di Tombolo - San Piero a Grado e ad attivare le procedure riguardanti le realtà abitative, che tengano conto delle diverse tipologie individuate tra gli occupanti ed a proporre contratti di locazione con recupero dell’importo arretrato ed un riconoscimento equo dei lavori svolti nell’immobile occupato;

· considerato che la legge 9 dicembre 1998, n. 431 e l’Accordo Territoriale del 24/6/2004 del Comune di Pisa, depositato presso la casa comunale il 25/6/2004 prot. n. 28167, prevedono per i contratti di locazione concordati una durata minima legale di 3 (tre) anni, con proroga di diritto di altri 2 (due);

· ritenuto necessario pertanto modificare la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 34 del 12/12/2006 nella parte relativa alla durata del contratto di locazione –ivi fissato in 6 (sei) mesi- per i parenti di ex dipendenti diversi dal coniuge, quale è il caso della sig.ra …..omissis…...;

· vista la predetta deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 132 del 15 maggio 2007, con la quale il Consiglio stesso, autorizzando la stipula di contratti di locazione con altri occupanti, ha altresì autorizzato gli Uffici, in caso di mancata sottoscrizione dei contratti in parola, ad intraprendere le necessarie azioni per il rilascio degli immobili occupati, nonché per il recupero delle somme dovute, secondo le indicazioni espresse dal Collegio dei Revisori dei Conti, vale a dire l’applicazione di un’indennità di occupazione mediante trattenuta mensile sullo stipendio dei dipendenti interessati ovvero sulla pensione, per gli ex dipendenti, previo apposito provvedimento da notificare all’INPDAP;

· ritenuto opportuno, anche per gli occupanti di cui trattasi, prevedere di autorizzare gli uffici, in caso di mancata sottoscrizione dei contratti di locazione, ad intraprendere le necessarie azioni per il rilascio degli immobili occupati, nonché per il recupero delle somme dovute, con le modalità predette;

· accertato che l’Ufficio Patrimonio ha convocato gli occupanti relativamente ai quali il Consiglio di Amministrazione ha già autorizzato la stipula del contratto di locazione e che gli stessi hanno chiesto l’inserimento nel contratto in parola di una clausola che consenta loro, nel caso in cui l’Ateneo decidesse di alienare l’immobile ove risiedono, di esercitare un diritto di prelazione sull’acquisto dello stesso;

· visto l’art. 57 del vigente Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità, che prevede, per l’alienazione di beni immobili, la procedura dell’asta pubblica;
· ritenuto, anche a seguito di contatti intercorsi per le vie brevi con l’Avvocatura distrettuale dello Stato e di consultazione dei bandi di altri Atenei (in particolare l’Università di Napoli Federico II), che sia legittimo e non in contrasto con il citato art. 57 del Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità, 
· l’inserimento nei contratti di locazione -nonché nei bandi d’asta-, nel caso di vendita degli immobili, di una clausola che consenta al conduttore, purché in regola con il pagamento dei canoni, di esercitare il diritto di prelazione allo stesso prezzo offerto dall’aggiudicatario dell’asta, una volta che la stessa sia stata esperita;
· tenuto conto di quanto emerso nel corso della discussione;

· visto l’art. 60 del Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità;

· valutata la necessità di procedere celermente alla stipula dei contratti;

delibera

1. è autorizzata la stipula dei contratti di locazione riferiti ai sigg.ri …..omissis…... per un periodo di 3 (tre) anni, con proroga per altri 2 (due), come da schede allegate(all. 1);

2. è modificata la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 34 del 12/12/2006, nella parte relativa alla durata del contratto di locazione da stipularsi con la sig.ra …..omissis…..., che diviene identica a quello dei contratti di cui al precedente punto 1;

3. sono autorizzati, sin d’ora, gli uffici, in caso di mancata sottoscrizione dei contratti di locazione da parte degli occupanti, ad intraprendere le necessarie azioni per il rilascio degli immobili occupati, nonché per il recupero delle somme dovute con le modalità indicate in premessa;

4. è autorizzato il Direttore amministrativo alla sottoscrizione dei relativi contratti di locazione;

5. è concesso al conduttore (relativamente ai contratti autorizzati con delibere n. 34 del 12.2.2006, 102 del 27.3.2007 e 132 del 15.5.2007, nonché con la presente delibera) nel caso in cui l’Ateneo intenda alienare l’unità immobiliare locata, di esercitare il diritto di prelazione dell’immobile occupato, mediante inserimento, nei contratti di locazione di cui sopra e in quelli già precedentemente autorizzati dal Consiglio di Amministrazione, della seguente clausola: “In caso di vendita dell’immobile da parte dell’Università di Pisa, che avverrà con la procedura dell’asta pubblica, entro 5 giorni dalla chiusura dell’asta l’esito della stessa sarà notificato al conduttore, il quale, se in regola con i pagamenti, avrà diritto alla prelazione allo stesso prezzo offerto dall’aggiudicatario. Se l’asta dovesse andare deserta, la prelazione potrà essere esercitata ad uno stesso prezzo non inferiore a quello posto a base dell’asta medesima. Il diritto di prelazione potrà essere esercitato nel termine massimo di 60 giorni dalla data della notificazione stessa”. Analoga previsione dovrà essere inserita nel bando d’asta pubblica;

6. l’Ufficio Finanza e contabilità è autorizzato, a seguito della stipula dei contratti e dopo aver acquisito il relativo parere del Collegio dei Revisori dei Conti, ai sensi dell’art. 60 del Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità, ad effettuare le opportune variazioni di bilancio di previsione di Ateneo per l’esercizio in corso, sul Tit. 3 Cat. 9 Cap. 1 “Fitti e locazioni” delle entrate, e a contabilizzare sui pertinenti capitoli delle uscite le spese relative agli interventi effettuati nell’immobile;

7. Gli Uffici sono invitati a provvedere dilazionando nei limiti del possibile il recupero degli importi relativi alle mensilità arretrate.

Il presente atto è dichiarato immediatamente eseguibile.

	IL SEGRETARIO
	IL PRESIDENTE

	R. Grasso
	M. Pasquali


